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GII AVVENIMENTI D'AFRICA 
Ì!i|b,b)ioliiiinna.pggl,,tta iseoondo arti­

colo 4allk?pei!t« a briipaijta: BOrlttore di, 
oosfl, mjlltsrik ohe flnwa si»|8 /•«co. Siaiuo,-
siouriiCljS! questo pî ye sarà lettp oou 
vlTaijiutar.egsé,. anp,ha;j4a|jCo|orOiChs DOA 
ne àiyidMaa|0,ttttt*,le idftaima eha do^ 
vraunpiad ogoi modo awmìrafe la lo 
glqajiftrJDRWIa,, h nhisirezza; dgll'asposi-
«ìouB, la forma geniale e, bciiwa, diique-, 
sto oompateuta scrìttoro. 

' Nel ifraetuéoo ' di tante vuoi'di guerra 
è jMir.doloisstma la parola paoe, Tutte 
la guerqei fliiisutìao. ooila pa^a, diceva 
uniTOlgarsiifliosotof ed ave»» ragionej 
tatitti I più Koba qilesta guerra c h e l a ; 
precede, è resa da mòlu'giornali odsi 
bertoldesoB,. da non poter pretenderà 'di 
piùjn ' 
. A aBOtirlii(oro(iìil-.nuOHOip''ano stra­

tegico di Baratiari (piano del quale nóo 
conoscono, an :Bm)À un v perfeziona idèi 
genera^ Sano-oiitraitei tuttavia stradai 
ohetiiteadooojall'Àsmara; sono ostruite 
tutte le stradali ohe oonducano nello 
Soioa; sooo,'tagliate tutta le via di 
salvamento al nemico; 6 Impedita a Mè-
rielik l'andata a,.Axam^;'è'distrutta i a 
coda del Negus. La vittoria è nostra, 

niamo: in mano; Si chiude il pugno e 
lo si schiacciar ' 

Ecco, per esetnpiot un piatii) di guerra 
che non fa una griUza,'com^<^del ré^o 
non fa una grinza l'afférmazione di,«n 
nuovo attKW*'djl-fljfico;''il 'qìiale'^iwiàl'e 
solito;^ di una'riuscita indijbitatiii?. 

In verità,-fra 1 oofriàpondenti éiili» 
tari- di laggiù) vi devono' por eSsere o 
di igran burloni, 0 dl'gratì somari. Seìt-
Binò* •l'epitèitd' cosi. poco parlamentare' 
qnBntospoiifanea e sincero. 

Ss'«ODO barióni,- sarebbe tempo di 
cassare-IB'burlS;' 'aa''80nq aorpàri,''»!-
lorai.i.' àllortf'l'non' 'o!'S 'rimèdio; 'Oji'e'' 
cosa credono a pensano, che noi qui npb 
si-yppla'quinti 'flahchi'può av,?re l'è-
séfóitbuemiàO -e quanta' 6óde ^iiò,,avere' 
Menelik? •' ' 

tasmattaiiò per pudore ! Non vadolio 
che • la 8tattHÌ''del' sen'so oò^qùne, che' 
presfedé alle materie''guerrésche,^ alz6 
una'lù'anq per coprirsi gli occhi e npii' 
TBdSrè le loro ^^roposttate coi-rispdn-' 
denza!' Sono tre 'mesi '(SSà, da parebohi; ' 
non si scrivono se norf" castronerie le 
più marahiane,-e qui," noi,^ te'abbÌE^mo 
abbastanza. • •'-' '"" " ' ' - ' " ' ' 

Non vLè chi non abbia letto.,i leni, 

dis*^i'ifeetP#Mi«»f'a'a?ufio'ilm, 
(^ùa'rdià iJ^àzIoDaie di;ljuqnà ' mèmori^ ;\ 
ma, à quei tempi,'il più'oSgpeljòne Si 
quei militi avrebbe ari'óssiti' legnando 
l8e«fflirite»9S»dte.Mtfl»imiltóa£ai:0hB'-'a!' 
vanno sprjxeni^p, a np^tri cubi, da. ^i;e, 
mi'8Vii^''p(|j.,,., 

É^'ejuéstói'óorballaria • sono la cajisa, 
prima dén; ih^ì^nnb. dpl„put)pl,ic^, il qÀaJp, 
iH''fe'noJ5a, parte, ^^i':Oul|a,a,9pora naj ao;| 
gnìp' Sr^i^qS r grapi|a, hatjgglia" dppjpiya,' 
dl 'un grafafi^,,VrÌo^ito/,|Ìi,' Mard'po^pfli'di^ 
una pace uimiliànteLlper Merielilc, rovi­
nosa.ji^^j-jl^pptetj^^.qtiopip^, 

lo" p i ^ idcó.ijgo (jhe vi' .sono c,9ri;i?pon-
deiiti |i],<)i> l̂i pp^fpn'dpno •m^l'ed'étjàm^pte 
l''ést;cdir,'tìy,estÌ'Ma, dea^r^^.Pplla .̂ inì̂ ^̂ ^̂  
di Una valle,^ ì'^^la col, ^a»j(jo,Ja,'pia­
nura, ,coll)i^n^ontagn^,,,i m«l'i' .coi ,ÌTei\\-r 
nj8rpi...P^rdiói Pé);i^atavi, signori ìniaj; 
i'yòflf^i 'sprìippB|U'^bno. paFii alia'vostra, 
sicumera,' éi questa è'iiegnad,^lj^,spatri 
Jonganimità, , . 

'SS'.9Ì»#|9 in,.<lU^Jfi.t(»at!;e,?pa4Wp9K 
ai oggi, di flne mese a di metà m^^zjo, ^ 
signlflpanp, guerra,, supj!\ano batt§gl,ie 
oaTljp^li? Ì3,ué n̂jâ i Iprima ypleyanp Sj,x,a 
'o.'W orufjn^i ,oggi'e'dópiani',v'9g)iqBp 
dire iotta psóìfloa.'sjsnza scherzi di, pa­
role.' •;•' ' ' , ' • " ' ' , '•' : ' •• , , ; ," ' 

Per 11' varo ponisijto, .sul, 'daffpò , di: 
baUaglja, .'aiampi, in ^r^tàrdo ''troppo;, n | 
pofldamo appllèar^,;, l'ad'ag|p. .chq,' «,1'a 
'0Ì!?,Hr,agMu?f|,per,, strassi, »,,0r^p}ai 
la,soma'|jÌi;è;,||9l basfp sqttp, il, yenfre 

o?ratlerj neij^^tenqre,, oapmjij„fao,enS9, 

Plauw^ ,^ ,!«• ?Rgftff„g!S; a}l A8raa,p, ;na 
per la pap^'ii'npn par,.óo;^h«iWS''^-

Pa'f!é',;pàfte', pape! . ' ' ' " 
(JiJIijìjp in una pac'i^a .io„Ìd. cifiqu^ì 

puntl 'e ràjryeysi^rip, np ha.yen,t!pt^p sul 
trentuqo, jaii industrio di giungere ai 

quindici, a poi,,,a9 ci riesco, battQ>:Te« mioo. 
carte in tavola, a pago .il litro — bau tentò 
contento di lasciare il dubbio all'avver­
sario ohe, se volevo potevo vincere io. 

La partita 1895-93iiè, per noi, par-
data. Spno isterismi di gente frolla il 
nomarlo; sono puerilità, da bambini, o 
senilità,da rimjiambiti., 

Menpiik è sicuro dei suoi ftaachi, 
delle sua code, dalle,,sua ritirate, dei 
suo Axam, della sua viiiontà e libertà 
di. ajjqoo : questo, il tatto. 

Tutto il rimanente a^no O'ancie, cian-
08, oiapba,, 

E alloràt Alloca, sì, spende ancora, 
parecchi' railiooi,(e, non -orepofemo di 
fame, par qnèatoj e .si. fnandanp molti 
spi.d(itì,,8,pfa8to. 

iQuando ,avromo q^arantaujila, fuolli, 
aarémo sicuri: 

1. di coprire la pol^puh. 
2. di salvare il prB3tigi,o dei Psipsa 

a l'onore dell'esercito, . 
3 . di., fa,re, una ;bupna pace • app.unto 

ppCphà ,pi mostreremo fijrti,e decìsi, 
Oolppq clip,' ée le, sono, pìgjiate, opiord 

ohe ,sopo ira,brogliatì, p.irae p^jloini nplla; 
stoppia, non posadnd, dettara, la pace, 
lai devono scrivere aotl;o ! clettatura,' -.a 
la scrissero sempre;" ma ciò, in.o.maggid 
alla civiltà, ed jnoha, un ppcp in p-
maggic ai nostri spropositi, don, deve 
avvenire,; noi ,non dobbiamo suliira la 
dettatura di gente che noi dipliiariamp': 
pressoché, selvaggia. E, se vogliamo, es-
isere noi,ad avara l'ai-ià di àattara,non 
Sdobbiamp alzar tantp la cresta e fare , 
; tanto i pupti^lidsi.' 

ói si mostra torti,'ma cortesi; termi 
ma pronti a riveder^ il trattato di Uc-, 

:ola|Ii, e magari a riformarlo di sana 
pianta, pur mostràodd. ohe non la, ce-, 

idìanio neppure in'iuaa virgola;,dobbiamo 
:oaaei:e ragipaayolì, e, par, flngei^do di' 
iave^r vinto, avere -.Ija franca dosclpiiza 
idi aver perduto. 
' ^astrarci àuòha togipi,'il ohe. non,è 
tmoftlflcante per lagpie, 'di buon senso;, 
le, per, epsere logipi, ànjinettere ohe Me-
inelik è in caaa'.sua, 'che, hampblIizzatO; 
e manovrato dà professóre, ohe ha fattoi 
idei gi-andi sàcrlBci, ohe lia perduto, 
molti soldati, ohe non vuole ingoiare 
irayticplp — mi pare—- dioiasette,;,phe. 
ha ' là coscienza di non, essere stato bil;.., 
[ti^to; che ai sente i,suoi flanchi p le 
^ùò códp in o,t̂ ira9, stàtpidi isàltttp. 
i Dipo'lp':Vdove amigrò, (ut,to |1 ,npstro,. 
jmàpol^iayèllispao? ' . . ; . , ' , / 
; Proprio 'proprio,ile] aignpr ,Fe|tar,ab',i 
•biàmd doboentrato' tiitta la nostra poli- ' 
itioa di paop, tu^te le, nostre r,Ì8orae,i(li 
Bne tatto, di svegliato aooorgimen,tpj,di 
jitilitarietà pratica? 
• 'MiHtarmBntetparlàndo, don siete i'sod" 
disfattj,coi bravi (ji amba .Alagi, poi, 
prp^l di Makalè;,òpli'ottirnd arroao.at 
fneritp di, Adigrat, colia iciaasipi difesi 
indirètta di Asiiiara?: Che cosa voipte 
iii ,più? Fprae un iina.pello di, oarna u-
m a n a | . 
; Q.Ua'pdo rasai ,i rivi di «angue, d,i, chi; 
ha, perijutp, ^bbero più, allori dal. canto 
m,ai;ziàlà,dei vincitori ? 
', y.oi .pila sbrait{»te,,«.battagliai batta-
gliaj,!,» don volata capirla.pl^e, ..sa Bara7 
tiapi non l'hi^ data,;^i, è perohèi.era,si­
curo di perderla? Per crederci, volete 
prpprip 1 a , prova, ru^tsrial? ? . 
; _I)àte,vr,la pena di, studiare la, guerra 
di montagna; imparate .a cpppsppre Hpffer, 
ioonti;o,i f r a n a i . d i Bouafiartej leggete 
.(e campag,[f,e,di Spagna;ie poi,vpdrete,in, 
quale ginepràio sii trovava,il più ,aggUBr-
rit,o e, meg,IÌ9 ooflaudato esercito ;d'Éu-, 
ropa, cputrd'manippii, di difensori I appo-! 
stajì auilo.pr^Ste, e nelle,gple'dqi" monti,! 
, Ripgra'ziai^.il vostro santo protettore, 
ed invo,o,ate ,, la, , pape: ,;è una; parola 
.umana, subliipe, e, non solo, generosi,^-
sima, ma, anphgutilissia)* aquesta stretfp. 
{ Sar^,(legno'di plausp,paratjan se avrà, 
WiMI'P .'sn'Ohda {arìànimaturare; aar^à, 
idogub. ,d.li,,gratilìudiìie .quel diplomatico 
php la sapr^, ^acpQglierp, P^r, maturarla 
ppc.prrppp, òspiti 8oldii(i,d^'taplitefe; iji, 
.mpsjr̂ ĵ" p^r, raccogliere' ocoqrrpi.moìtp, 
acpprgimpnto,, perchè, nen fibbia a gua­
starsi, prollappo,, 's)i>te fwo. 

L u n g h i s s i m i t e l e g r a n f i u i 
(11 Bnrt | t |«r l . 

Ronf0 14 —;,Ques,ta notte arrivarono 
due Iunghi88irali(elegram,mi di Baratieri 
circa la situazione strategica. Nuli», vi 
è dettpàutprao a||p ifljenzìoni. ,del'-fl?-

11 
qURitCo 

Baratien dice 
volte i di; feriiuscirp 

soioani dalla loro formidabili posizioni, 
""WWOlKaJWtilpJIUlfi!.,.! . , ; . , , 

Roma 14 — Saratiari telegrafo,.4li 
oeadpdi essere, siciirp, npd|,,appena il 
nemico ai, ritirarà dalle posizioni finora 
occupata, di dargli battaglia ,apn esito 
favQreyble. , 5, 

Counnentl. 
Roma 14 — ì\ Popolo' roniàno dice 

ohe Baratteri, proteggerido etflóacemante 
le fnrtissime pOsliiioni ohe oo,ndacono 
inell'Ooulè Ousai, ha oompletaiiienta par 
.ràlizzato l'aziono del datnioo da queatU 
parte. 

'Resterà aivédérai segUsoidani risol­
veranno-di passare il .Ma'reboHn parte 
dell'esercito,' miaacoiàndd la retrovie di 
B.ara^ierl, Questo mpvi,mejf^ î}î ppS|ibUa 
ma npn iprobabila, data ;la .ponaueta tat­
tica,dagli abissini, Uijì ad operaro,, in 
grandi masse. 
: ,CpnsiglÌE(,peroi6 Baratieri di continuare 
,le tiaftatlve ;di.;pacp per,, guadai»nar 
itepipo e per persuadere apoor.a più gli| 
,'809ttÌol pha, sp la.paca ndn-si, farà, non 
sarà, colpa di Crispi. ,, 

'JU", a V a n z a ' t n (11 ' B o i r a t l i e r i . 
Èniisqiò 14 (liffiotalej .~ì\ generala 

Baratieri avanzò ieri oolla-t'ruppe oc-' 
icupando lo alture di Fozàià già tenute 
dai nastri avamposti e donde scorgasi 
ia oiraa satte chilometri la prima linea 
idei nemico, Maatre la aj'àroia prcoedeva 
'regolarmente, grosse bande' nemiche al 
avanzarono dapprima oprreu^q poi leu-
tamenté' 'pél' 'piànoi ''oBdeggiààte; dopo 
breve fermata i naìaici però rientrarono 
inelle Ipfcf .teorie. .... , , 
i Tutto-S'tràdquillb!*dàlÌa' pafla di Kas-
sala dove ò cominciato ili Ramadan.' 

,y, .^^tnajsI.Qiie.i (Qjlì^itare 
•nlgl torfai t 'a», ' ,',: 

T « i | t t 4 t l ; y ; e ( i r p . a c e r a i t o ^ 
Soma 14 —- Saooado telogrammi 

oggi pervenuti,arMioistaro, il generale, 
i Barateci sarebbe riuscitoipon abile mossa 
luasoosta ad aooerohiare, l^aocampamanto 
isoioano verso,nord-oveat; chiudendo lal 
.namicp anche la strade , dell'.Hamasen 
;e, del Saraè. 

La situazinna militare .nostra sarebbe 
cosi aensibilmpnte migliorata, 

• Il -Nflgus insiste sempre nel ehiedere 
trattative, di,paca. , 1 ; 

, La notizia dai movimantiidi Baratieri, 
fatti negli,,'ultimi gipm,i,, haprodottoi, 
grande impressinna al 'Ministero. Per­
sone, competenti li lodano.,,, 

VItalia Militare dice v,óhe è, giunto 
un dispaccio annunziante che qualunque 
trattativa di pace è rotta. Il maggiore 
Salsa, che si ara-inviato al; campo jdi 
Menelik, isarebbe ritornatpi da Bkratieri 
con la risposta.! 

; .Un'altro,grenerale. 
Ront^l4 '—, Il gapera||,Barbieri è 

stato nominato comandante.della njjnva 
brigata d'Africa e par,tirà,,lunedi. 

A n c o r a B a r a t i e r i e C a n d e o * 
Roma 14 -^ \\ PanfUÙ'a dice con­

stargli ohe il telegramma ;cipr generala 
Baratieri, che amentiaoe là'tiota relazio­
ne del'Oandeo, é redatto intarmini viva­
cissimi; 'Barat|eri si dice frainteso. Sog­
giunge che è'sempre in pieolssidio ac­
cordo col 'Governo, che iìiai gli' negò 
rinforzi; anzi gliene offrl'anohe quandP 
non pensava di rlPhioderne. , ' 

, L é , p a r t e n z e ) r , ' ; . ; 
iVaSftft'i,^,.— Stasera salpa,pan Mas-

sana lil picoacafon(?o«a?'rfo,i limbanoando 
il, battagliooa bersaglieri comandato dal 
maggiore Lavallpa. Posoial salpa il pi­
roscafo Po.i0ol,23'> battaglipnp, di fan­
teria comandato .dal maggiorai Tinn-
naj)zi. Stanotte salpa il piroscafo Um­
berto I lOPi, battaglioni gl'inei,'25° fan­
terìa, ,ei l'anjbulanza della Orope,Rossa. 
Stanotte 0 domattina salpa il pirosoafo 
Pofce«e>?a con molti quadrupedi,, muBì-
zioni e provviste. , > , 

Messina 14:.^-..&oao partiti,per l'A­
frica itreceptosai soldati, .salutati alla 
si^zione daiigenerali e dagli; ufSeiali 
dal, presidio, dalle autorità, e acclamati 
dalla folla. 

Torino.14; - Stasera è ,.partìta^ con 
treqo spaoialeper Napoli, diretta in A-
fr.ìpa una batteria dal 17" artiglieria 
COUJ oaanoBiì.d» moutagna.; I,partenti 

Curnno siilolati dal duci o dalla du-
ohna'(ft d'Aost!!, da! oohtidi Torino, dal 
generali e da parecchi ufflcÌRli, dal Oom-
missario Regio, e da folla plaudente, fi 

I partito assiema un drappello del-genio 
comandato da un ufficiale. 

U N M O N I T O 

La Riforma, parlando del compito 
grave a dfflctla che spetta alla Oara4ra 
in questi momenti, dice : 

« Nutriamo ftduoia ohe il Parlaraantò 
aiuterà il Governo ad uscire con onore 
dall'Impresa africana, '8 che le sue de­
liberazioni saranno conformi alla di­
gnità italiaua. Ma se la voce d^ Oo-
voruò yen'ase s'iiffooata da inopportuna 
lotte, slamo sicuri ohe al parlamento' 
non mancherebbe la riprovazione dei 

L'intonazione generale di tutto l'ar­
ticolo delh Rifarnia lascia Intravedere 
la possibilità che la Oorbna sòinlga la 
Camera e convochi nuovamente il paese-
nei suoi comizi, qualora i diversi gruppi 
di Opposizione tentassero di creare''d\ft 
flooltà' ,al MmWtero, in questo mombnto 
in cui asso ha bisogno del codoorao di 
tutti par tisplvere laquostlotte atrlóana. 

Una interpellanza senatoriale 
a u l l a ' p o l i t i c a a f r i c a n a 

Roma 14 — L'adunanzadei senatori di 
Opposizione fu fatta par Iniziativa di Fer­
raris, Tommasi-Orudalì e Pareozp. Ecco, 
testualmente, l'interpellanza presentata: 
« i sottoscritti, oOTvinti ohe nella attuali 
condizioni del paese, dopo ie sopravve­
nute circostanze a dopo la ultime deli-, 
berazioni del Parlamento, necossiti una 
pronta diaoassiona spila politica del Mi­
nistero, intandonp di fare formale inter­
pellanza sopra la politica stessa, a tenore 
dell'art. 65 dal regolamento del Sanato». 

Roma Idi-n- L'iOn. Crispi! si. moBWò 
caloHasimo • lBggen'd!9'.!''tnterpellam!a' d«ij 
senatori, che vogliono 'una' dlSeU'sslHhé' 
scila politica africana, OissjP phe,il,P,ar-
la,p,eBto ,81 ria,prai Bppuq,tb pftK'quejto; 
cha la Camera, ,11 Sposto ,adiiil ipaeseji 
conosceranno • minutamente la condotta', 
del'.'Minislèrd,. apprender{lij.do;'t'atti X'VtSf-, 
Yj^ptii4elle'auB»de|i|)arszipnÌ, ppieh4Ì9Vigl>r 
avveuimaatii'ai,fanà'iuaa|ii3lncai'a>,e'ipa!f' 
ticolaragglata esposlsione, senza nulla' 
na8(!Pndl5r,é, senza nulla, tape,rp,'L'pDo|'.tr, 
vp|aÌlri,apl.disse: «,Ii Gi)verp,o npq,tpro.e 
il;giudizio,tal'quala„3i espone, coosaio-di' 
aver ifaMo. sempre -ed'innanzi tuttO' il 
proprio dovere ». 

Il .potere tgHìporale. 
. Un« radftWoóe dalla .Qanettftì di Man* • 

tój)(},.ha iftt.pr.v«taito ian. I)Avid9,Alhaiv 
tario, che è in quella città a predicare, 
e lo ha portato sul punto dei patti ohe 
si dispero interPorsi, tempo b, fra II 
Governo italiano a il 'Vattcano, per una 
conciliazione, sulla basa dèlia cessione 
della città leonina a Roma, 

Don Davide .avrebbe risposto; 
«Cha dovremmo noìfaroena oggi di 

una striscia di terra, 0 magari dell'in­
tera Roma? Ci sarebbe di peso e nul-
l'altrn. Lo abbiamo potuto Intravedere 
Un dal 68 ohe cosa diventerebbe Roma 
papale aerrata intorno da una' potenza' 
maggiora ohe, qualunque ne fossa l'at­
teggiamento, dovrebbe necessariamente 
regolare e direi quasi assorbire la vita 
e sii interessi della potenza minore. 

10 allora studiava diritto a Roma;'B' 
ricordo ancora benissimo il panico im­
menso che aveva colto il popolo romana 
e il malumore crescente sorto contro'il' 
Pontefice, per l'improvviso rinvino dei 
valori e l'arenamento del commercio, 
croato dalla intluenza italiana: il malu­
more era cosi intenso, che, mentre Pio 
IX, quando usciva, era sempre acclama-
tissimo dalla popolazione, allora, affac­
ciatosi al balcone per impartire'Ha'be-
nedizions nella ricorrenza di una grande 
solennità, non si udì che qualche grido 
solitario in lingua francese, e non si 
vide né un fazzoletto sventolare! nò uu 
cappello agitarsi'per l 'aria». "* 

L'iwsta sulla j i l t a la Fraacia 
11 progetto d'imposta aulla renditaj) 

in Francia ò stato messo sul tappeto. 
La tassa dovrebbe essere compresa nel 
bilancio 1897. 

daSourgaois, ha'approvato te proposte 
del signor Doumér rifletWoti la baBi 
dell' imposta, le quali sarebbero le se­
guenti : 

L'imposta sulla fanditanonè un'Ini-. 
posta di rimpiazzo, aostitueiMosl alla 
ootttribuzione persnnalB mobiliare a alla 
oontrlbuzlona per porta e flnettrei le 
quali oontribniiloai ven|^no> soppMÉè. 

Il prodotto dell'Imposta Bulla reUdita 
è calcolato In guisa da fornire 1 'ISO" 
milioni cheprooUravaao la dné oontH-
buzioni abolita, inoltra cinque milioni 
per preparare la irifoVnia dal l'imposta 
fondiaria con una Uuova Valutazione 
delle proprietà uon fabbricate e ùU mi­
lione per sovvenzionare >i Comuni ohe 
lutrajÀenderanno 'la ravlsione ddl'cata» 
sto. 

I cootribu^ntl la cui'readlta annuale 
non è superiore a franchi -2500 wAo 
esonerati dall'impostct aulla.rehdita. 

<II tasso dell'imposta' è Sssato al B 
0|0, ma per tutti i CPhtrìb'uaati-^ó^^tti 
all' impasta, una frazlpne di franchi''2600 
della loro rendita' 6 'esenta dà-* tat^a. 

'La fraziona ccmprasa' fra 2500 e 5000 
non pagherà'ohe'fr. l'Oièl 

La frazione compresa fra 10,000 e 
20,000 non' pagherà oh'e'fC.' 3 0(0.' 
" La <fpaziane comprésa fra ' 30',000 e 

50,000 no6 pagherà ohd- fri i OjO.' 
La tassa piena dol'SiOOnoh sarà pa­

gata chiì per la frazione di reudUa ;«-
peribre a fr. BO.OOO: 

Un ooatribuenle'avanta 20,000 fr. di 
rendita pagherà' po6(^ più di 2 0(0. 

Un contribuente avente 50;000 fran­
chi di rendita pagherà'3.28^0(0'. 

Un contribuente avente franchi 100,000 
di rendita paghet'à qualcheobsa oHiI^ U 
4 0(0 e coèì di seguito, parò- iànza ohe 
il tasso superi II massima dai>&'0(0. 

Attenuazioni d'imposta sono accor­
date In vista di carichi speciali di fa­
miglia. 

E àóéntatbxàby l'I AbbUioii^aiMiaUcaD-
trìbuziona personale mobiliare e di quella 
porte a'finestre, inglustameóte ripartite, 
sostituendola coli''imposta sul ' reddito, 
avrà ' par efifetto di alleviare'dà nfesi più 
di 6 milioni' e niazìso "dì oontribùhnd 
poco abbienti, cioè quelli leoui risorse 
non oltrepasbano i fr. 2500 annui, meo-
tre poi, del milione e mezzo di cìttadiai 
cha cadono sotto la nuova tassa, dus 
terzi pagheranno meno di quanto pagana' 
ora. 

L e P a p e de ^emìain 
/ cardinali Q,alim,berfi', Ranj.* 

polla, Vannutelliy Panpcchi, 
eco. 

Le Pape de demain'h il titolo di-an 
articolo partito dal Vaticano'e comparso 
dì recente nella Nouvelle 'Reoue di 'Pa­
rigi, , • .- - .,• . 

L'articolo, abilmente aoritto, ,ipira a 
screditafe' irc'ardi'n'àle''Ga\imBertì'a.pro-
fitto del cardinàlé'Rampbllà, trattando 
dei partiti.,che, si, dispufpjMpp, ,la vit­
toria nel fàtUrd Co'nciave. 

L'articolista 
» * 

sostiene che presente-
mentó .VÌIsono'qal Saoiloi Jljl^lfpgio; tra 
partiti/alu M' cc|dtendoqo',ysu|eoes|ione 
di Léépef;Xiin.'il par.tijtoj.'IS^ippolja, il 
partito Galimberti e il partito 'Vannu-
telli. 

Posta questa tesi, si esamina ciò ohe 
signiScherebbelavittbriadel'partìto Ram­
polla, cioè la continuazione dalla potìtioà' 
dell Papa presenta, giudicata la migliore; 
la più lutile e la più grande; ma, più 
che questa politica, l'artìcolo è inteso' 
a'magnificare le quahtà dei cardinali' 
Rampolla. 

Maatre lo scrittore dice' tutto''il bene' 
poasibile dal cardinale Rampolla, sii in­
dustria' inve'ce<a>'dire tutto' irmtìle pos­
sibile'del oardloale' Galimberti, diceudol 
che egli non rappresenta la idea del •\Fati- 
oano,' e ribadisce l'accusa di essere an­
che nemico''della Frància'. ' 

L'articollsta-chiama il'oardiható* Ga­
limberti «'intrigrante e'oapo del dcnoi-
liazìonistl » coi quali andrebbS'tresòando. 

Dice,anche cha egli non "è stiiiisifo 
dal Papa, il quale lo tiene tentano da'^S.'-

Eol6metttre,ipures8enda'Veròibheìllóar-
dlnaléì Galimberti' vive moltoi'riiiervata^ 
mente, gode tutta ia' fiducia di Leone 
XIII, il quale non rìsblve una' graVa 
questione senza il consìglio'di Ibi. 

Il linguaggio dell'articolista della iVoti'-
velie Revue non fa cha dimostrare'ma-i 
gì io lo spirito dello scritto. 

Il Consiglio dei ministri, presia4uta * Dopo aver ben condito il oardluale 
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Galimberti, lo soriltore passa al terzo 
partito, quello di Serafino Vannatelli, o, 
parlando di lui, m n disgiunge >la' per­
sona dal fiatello cardinale Vincenzo, per-
nhò tutti e due uniti fanno una forza, 

t duo VannutaMi sono trattati con 
III' Ita cortesia; sono rilevate le loro 
virtù e i loro meriti. 

Ma nelle lodi si tradisca 11 pensiero 
dello scrittore, ohe è quello di condurre 
abilmente i due cardiuali Vannntelli a 
fondersi coi partito Rampolla. 

La morale della favola è Istruttiva. 
Siccome i Vaonutelli potrebbero u-

nlrei al partito Oallmberti, cosi si getta 
loro l'amo. 

B siocome si tratta di uno scritto 
prcp!>rato e combinato in Vaticano, da 
pi rsona ohe svviflina il Papa, la cosa 
diventa grave: è una vera cospirazione. 

in questa esposizione di partiti per 
il Pape de demain, si ha ragione però 
di credere che non si esponga tutto U 
vero. 

I tre partiti accennati non sono isoli. 
Contro il partito ttampólla, vi è an­

che il partito Parooohi, ohe si crede 
messo in tacere, ma che ha all'estero 
diversi cardinali aderenti. 

# « 
Li'artiooliala dice ohe il candidato di 

Oulimberli al pontificato ò il non an­
cora cardinale Domenico Jacoblnl, ora 
nunzio a Uisbona; ma non dice quale 
è il candidato di Rampolla, e tace sul 
candidato Vannutelli, mentre si sa ohe 
il cardinale Serafino ha la probabilità 
di diversi voti, essendo egli accetto a 
qualche grande Potenza, 
f.Si é anche dimenticata di dire che 
il cardinale Rampolla fa nominare, sotto 
false parvenze, dei cardlDali-nullità, sa­
pendo che tn^ti coloro — incominciando 
dal quattro nunzi di prima alasse -— 
cui ragionevolmente spetta il cappello 
rosso — sono contrari alla politica che 
egli segue. 

I cardinali italiani che risiedono fuori 
di Oarìa sono per due terzi contrarli 
al cardinale segretario di Stato. 

J residenti a Roma, meno tre o quat­
tro, sono tutt'altro ohe teneri del Ram­
polla, 

Quale sarebbe quindi il partita Ram­
polla? Quattro cardinali francesi e due 
spagnuolll 

llB waato M i o e tanliatii a Beai 
Scrivono da Sitia Gonsilina, i 3 : 
« I carabinieri di Sala erano venuti 

a sapere phe lai contadina Maria Ben-
vepga, d'anni 36, del Comune di San 
lìufo, aveva dati) alla luce da pares-
cqi giorni un ibambino, il quale era poi 
sparito.. 

1 carabinieri ne,avvisarono il pretore, 
dei mandamento, che. ordinò, subito una 
visita medica, che oonstitò, infatti, lo 
stato di puerperio della Benvenga. Co­
stei fu quindi tratta in arresto; ed io-
leiTògata,' aitsttiar'òl ehé-' «•etómente pochi 
giirni prima aveva dato alla luce un 
bambino, • òhe iveva fatto .^ubitt> scom­
parire per nascondere i' suoi illegittimi 
amori. 

I carabinieri le domandarono allora 
dove si trovasse il neonato, e i a crudèle 
madre risposo con.oiQismo.: 
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SI 
.Cos'è un moi'dentó alla Corte d'As-

sisie? La definizione sua non è facile; 
è. una circostanza di solito puerile,'che 
in questo ambiente speciale, fattosi febbri­
citante ed impressionabilissimo, prende, 
lìiper li, proporzioni gigantesche, e può 
— senza ohe proprio se ne comprenda 
il perchè - ^ determinare verdetti i più 
inaspettati. 

La iisiologlai degli inoidenti d'Assìsie, 
potrebbe tentare davvero una mente 
critica ed analitica! ma, come concre­
tare ed intavolare il teorema di questo 
curioso ed assurdp faaomeno? SI subisce . 
r tridente come si subisce una scossa 
elettrica; ma non lo si osserva e non 
lo si discrimina. 
. I provetti delle Corti d'Assise, dopo 

aver enumerati tutti i pericoli, tutte 
la difficolià, di tale istituzione, dicono 
ai neofiti, dimenando la testa:, « E poi 
vi sono gli incidenti! » 

Gii attori dal dramma ne hanno paura 
e ne rifuggono come da un pericolo 
che,seduce, .poiché l'incidente è una im­
provvisa burrasca della quale nessuno 
all'udienza può prevedere lo scoppio e 
che può creare personali trionfi, o scon­
fitte impensate. 

— Sotterrato in una stalla sottoposta 
alla inia abitazione nel Oorauno di Sin 
Rufo. 

Dopo tale dichiarazione, i ourabinieri, 
senza perdere tempo, si recarono subiti 
a Sail .Rufo per esumare il oadaveri» 
del bambino. Ma, gluuti ivi, furono sor­
presi dai contégno, tiélla madre della 
Benvenga, Antoni» Salvioli, di anni 60, 
ohe alia loVo vista affrettò'li passo per 
non farsi vedere. Ma i carabinieri fu 
reno più eoileclti e la fermarono. 

Quella donna, sorpresa quando non 
se lo credeva,' aveva nelle mani un in­
volto contenente 45 pezzi di carne cotta. 

— Ohe cosa è questa roba? — le 
domandarono i carabinieri, 

— Niente: è roba da mangiare! 
Quei pozzi di carne furono sequestrati. ' 

Essi formavano il oorpioino del disgra 
ziato bambino I 

La megera fu arrestata e narrò la 
storia del delitto, 

Disse che la sua figliuola si era sgra­
vata di un bambino vivo ; ma, credendo 
ohe il parto si fosse avverato prima 
del debito tempo, pregò la madre che 
avesse apparecchiata dell'acqua bollente. 
Il oorpioino del neonato fu quindi messo 
io un recipiente. 

— Versate l'acqua —• esclamò la 
Maria Benvenga, rivolta alla madre. 

•— Dovei 
— Su mio figlio ! 
Queste parale furono accompagnate 

da uno sgaardo atroce. Era nn co­
mando che la figlia dava alla madre 
per distruggere la prova della sua tre­
sca. 

La Salvioli, atterrita e tremante, versò 
l'acqua bollente sul corpo del bambino, 
ohe, da quel mostro di midre, fu poi 
tagliata a piccoli pezzi. 

U autorità giudiziaria ha ordinata 
una perizia modica sugli avanzi del 
neo.|ìata., ' ^ quanto pare, i risultati della 
medesima sono gravissimi. La perizia 
medica avrebbe assodato che il corpo 
del bambino sarebbe st>tto assoggettato 
ad una prolungata ebollizione, dopo di 
che fu facile alla snaturata madre di 
ridurre in tanli pezzi, colle sue mani, 
le tenere carni. 

L'impressione di questo atroce delitto 
ha commosso vivamente i paoifioì a-
bitanti di quel Comune, » 

CALEIDOSCOPIO 
Onnwko friniBna. 

' Febbraio (UlS). Il Oomnaa di Udina dallbera 
ohe. nuiono ardlsoa parlare o lorivere a Tristano 
SaTorgnauo o sua famiglia. 

• X ' 
Un panaUro al giorno. 
La bellfloa, come lutto io sovranità, non am­

metta ohe subalterni; quindi, per una donna ao-
vranamente bella, un uomo dotato di molta bel-
leua non ò nò un ammiratore nà un amante; 
è nn eguale; 6 nn nemioo. S'ella >Ì di a Ini, 
non Intende di aeoordare un favore, ma di fare 
un oambio. E noppnr l'uomo celebre è quello 
che loro occorre, perchà esse non i verranno ohe 
dopo di lui usile glorifloailoni dell'avvenire; ed 
eneo il nerohè prefariaoono un imbeolle ben 
«tordito, ben dominato, ben Incatenato. Gate non 
vogliono dividere con alouno F^amminiione ohe 
ispirano, come non dividono le senaasionl ohe. 
fanno provare 

X 
dogniaioni atUi. 
MaeohiOj di,«»(B o,,di oioijoolatla. -
Per le atóSé di' eoliiré, ievanii le macchie 

insaponandole con un roiio d'uovo, ìntiopidito 
con po' d'acqua calda; le le maochie reiiites-

Qui non s'intende fare allusioni agli 
incidenti officiali delle udienze, di quelli 
che sono previsti dalla legge e sanciti 
dalla procedura penale: ad esempio la 
ribellione dell'aoousato, i rinvìi ad al­
tra Corte por completamento dell'istrut­
toria, per legittima suspicione, eco. 

Il rinvio ohe qui si crìtica non ha 
In sé nulla di giuridico, e sorge ordina-
riamente da oiroostanze del tutto e-
stranee all'oggetto reale della causa. 
Una parola da dirsi o da tacere ; un 
procemanto da prescrivere o da vietare, 
una circostanza, un apprezzamento su 
cui interpellare o meno un teste; non 
si va d'accordo tra Presidente, Ministero 
Pubblico ed avvocato; si discute viep­
più calorosamente, nessuno vuol cedere, 
ecco creato l'incidente. Allora la Corte 
si ritira per risolvere l'incidente, e rien­
tra, dopo un tempo molte volte lun­
ghissimo, e legge Yordinanza, la quale 
necessariamente ferisce l'ambizione per­
sonale di uno ed appaga l'interesse par-̂  
tigiano dell'altro, sempre nei riguardi 
di un fatto estraueo alla causa. 

Chi ha fatto nascere IMnoidentet 
Talora si trova che lo originò l'inet­

titudine deiravvooato, od il fiscalismo 
del Presidente; tal'altra la fina astu­
zia del Procuratore generale, forse la 
parola suggestionata ad uno zotico te­
stimonio, od una d'indole peritale ri­
volta «d un altro.... ed in mezzo a sif 
fattp tumulto di passioni, montaité, 4i 
suscettibilità offese, dove va a stare la 
questione vera ed unica dal caso, quella 
cioè di cercare e conoscere, se là basso, 
dieci anhi addietro, l'uomo che sta nella 
gabbia, ha veramente aasasainato il 
compagno di escursione ? 

aero, ni potrebbe aggiungere qualche goccia di 
alcool, fregando %germonle eoo nn pgnDOllo dì 
setolo di cigaale tagliate oorts, 

K 
Iia •Dnge.'Honovorbo. 

' S'enfi 
Spiegaaione del monovarho precedente. 

TBANSm (im n a ItO 

Par Bnlre. 
A im ballo. 
— Vergogna 1 Veder Ik quella algoori mena 

nuda,,.. 
— Ha, ila, quando avevate vent* anni 7... 
— Allora erano altri tempi I 

• Penna e Forbivi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là delJudri) 

La t r a g i c a One d i u n S i n ­
d a c o » L'altri 'sera verso le 10 il sin­
daco di Sequais, signor Osvaldo Odo-
noo, rincasava dal vicino Toppo in oar-
rettina tirata da un cavallo. Quando 
fu nella ripida discesa presso a Sequais, 
per la strada ohe oonduoe a Spilimbergo, 
non si sa oome, staocaronsi i tiranti 
della carrettiiia. Il cavallo prosegui la 
sua corsa e la carretti oa senz-i freno 
aodò a finire nel burrone vicino, ove 
l'Odorioo precipitò a capofitto, rimanendo 
all'istante cadavere. 

Tale fina tragica produsse dolorosis­
sima impressione, perchè l'OJorioo era 
generalmente stimato ed amato. 

I n c e n d i o . Nelle are pomeridiane 
dell' 8 andante in S. Quirino si mani; 
festò II fuoco nel fienile di Francesohiui 
Antonio. Le fiamme si corannicarono 
alla sottostante stalla ed a due attigue 
tettoie di proprietà di De Rosa Santa e 
Lavaposo Oaualdo. Mercè il pronto soo-
oorso prestato dai vicinanti, l'incendio 
in brevd potè essere eiroosorittp e spento. 

Il danno risentito dal Franoeschiui fu 
di lire 2500 e dal Da Rosa di lire IBO. 
Nessuno era assicurata. Non si conoscono 
le cause che'originarono l'inoendio. 

UDINE 
(La Città e j l Comune) 

Che tempo farà? 
L'inverno . è fluito veramente, prima 

di aver cominciato, a invece dobbiamo 
ancora tèmeré-qtiatchè rìtòriio offensivo 
prima della primavèra? 

Il fatto si :è ohe, da qualche tempo, 
l'armonia regalare delle stagioni è scom­
bussolata ad un tal punto che tutti ri­
nunciano a capirci qualche cosa, Dopo 
una estate prolungatissìma, con calori e 
siccità veramente eccezionali, è soprav­
venuto un inverno straordinariamente 
mite. Siamo alla metà di febbraio 
eppure ben poca è stata ta neve che ci 
ha visitata. I pattinatori hanno dovuta 
rimettere ad altro anno Wovo ioun de 
force. Il marouria del termometro è 
sceso di poco sotto zero, e abbiamo 
avuto appella quel tanto di brina e di 
nebbia che è sufficiente per dare ai pit­
tori di paesaggi l'illusione della consueta 
decorazione invernale. 

A questa punto i giurati hanno per­
duto il loro atteggiamento calmo e son-' 
nolente; le loro lingue si sciolgono, e 
gli ooohi loro si aoceudonp.. Una. spe­
cie di còmpiiòità utiivèrsale il ha fuor­
viati dalla oaìisa. Il fatte è compiuto, 
essi hanno perduto di vista per sem­
pre l'oggetto del processò. 

In via ordinaria, per s un incidente 
ohe riesce utile alla giustizia, se ne con­
tano cento ohe devono necessariamente 
traviarla, poiché la natura dell' inoideiito 
è, per regola, .tale, che l'importanza sua 
nel dibattimento sta in ragione inversa 
di quella che ai meriterebbe. 

Laonde, a buon diritto, si deve con­
cludere ohe più il dibattimento sarà lo­
gico e ben diretto, più diventeranno 
rari gli inoidenti. 

Il disparire di'essi, segnerà il punto 
di perfezione della giurisprudenza pe­
nale, ohe avrà allora saputo spastoiarsi 
dalle influenze esteriori che tutt'ora con 
tanto danno la tiranneggiano. 

Ed altra fra questo, ed efficacissima, 
si è l'Influenza del pabblico presente 
all' udienza, il quale scuote i sonagli al 
delirio febbrile generate, colla sua atti­
tudine' militante in corso del dibatti­
mento. 

Di tale attitudine non è invero il caso 
di far le meraviglie. 

Lotte così patentemente' e scenica­
mente combattute al cospetto del pubblico, 
non possono a meno di appassionarlo; 
né le misure di polizia possono rlesoire 
a frenare gli scatti e le espressioni di 
entusiasmo o di indignazione della sala. 
Finché gli attori del dramma giudiziario 
infiammano essi medesimi le passioni, 
nessuno di loro avrà autorità di man-

I [Bssimisti t'ararmi, e prevedono, fra j 
brave, IIIM "ifnMi^. a irpreit, « in appog- i 
gio dell'I liHM pr-MVisioiii,,questi noielli 
di cattivo nogui'io, invocano l'esempio ! 
dell'anno so ira'i, nel quale il freddo p'.ù | 
intenso si inmifustò un pi»' tirdi. - | 

Ma non pare t'ho quest'aBno 1 grandi ' 
freddi ci faranno intirizZ'ro, tJa ittVarno 
così ritardato e prolungato oom« quella I 
dello scorso auiio lo avArama soltanto 
nel i740.Si trattava ndunquedi anomalii. j 

Ora, in virtù della legge univarsa'x 
di equilibrio e di compensazione ch4 
governa II mondo, è raro ohe |e atio-
malie «i r potano a brevi intervalli. 

Aggiungiamo inoltre che vi sano al­
cuni prodromi di un prossima raddoioi 
mento della stagione. Una leggera om­
bra v-rde, visibile soltanto da un ooohio 
esercitato, chiazzi di già i r.irai nudi, e 
segna il posto dei futuri flari; alcuni 
uooelll migranti e frigidi ritornano paco 
u poca dal paesi caldi. Anchi in Inghil­
terra si segnalano le precoci covate dei 
passerotti. Ora, sarebbe usua' strano ohi 
l'istintu di cui la natura ha dutito le 
pianto e le bestie, si ingannasse. Tutta­
via, nulla vi è di oert'i né di garantito. 

La verità è che la meteorolngla (che 
si limita nuoessariameiite a classificare 
i fatti compiuti e ad annunziare, da lungi, 
l'uppros3imar8\ dei fenomeni ohe atanno 
per compiersi ) è ancora in fasce, o, 
meglio, è ancora in gestazione. 

Essa fa gran fatica ad interpretare il 
tempo già fatili, oome potrebbe adunque 
avere l'ambizione di prodire il futuro? 

E si noti ohe tutto d pmde dall'uinore 
del Gulf Streani, Non è codesto un pa­
radosso, è r affermazione di un fatto 
scientifico innegabile. 

Tutti sanno ormai ohe il Gulf Streaiu 
(questo grande fiume d'acqua calda ohe 
attraversi l'Oceano Atlantico dal golfo 
del Messico fino allo Spi izbd g) è il grande 
regolatore delia temperatura madia del­
l'Europa occidentale. 

Non è poi mano certo, d'aitrun-le, ohe 
l'Islanda (ultima Thuie) ha una parte 
importantissima nella clim'itulo,;ia del 
globo in generale, e specialmnnte del­
l'Europa. Quando i banchi di ghiaccio 
si formano al nord dall'isola, gli islan­
desi hanno molto freMo, ma, io com­
penso, noi abbiamo molto caldo. 

Se, al contrario, i banchi di ghiaccio 
si spostano verso occidente, la libera­
zione della costa nord sopprime uoa causa 
di bassa temperatura per l'Islanda, men­
tre oh.> la Norvegia, l'Inghilterra, l'O­
landa, il Uelgio e la Francia, restano 
senza riparò contro le correnti ed i venti 
iperboi:ei, e il calorifero liqu'do e mo­
bile del GuK Stream si raffredda. 

È certo che, sicoime questa cozzo 
avviene nella primavera, deve risentir-
aenò la temperatura estiva dell'Eurjpa. 
Ma è naturale che queste colossali'mon­
tagne dì ghiaccio, una volta mosse, 
non si sciolgano boma^dei pa^zatti di 
zucchero I Quando passino, come sup-
iponevamò testé, airòvosttlel lieikgavifc, 
esse' sono investite dalraino divergente 
;d'el Oulf Stream, òhe ai volge vèrso la 
costa della (Groenlandia (oonsultàte un 

jmappainondo)' e gettate, all'altezza della 
punta dal capo Farew, entrò la corrente 
priuolpale, ohe le conduce verso le nostre 
coste. ' ' 

Pertanto, esse impiegano lunghi mesi 
a liquefarsi. 

tenerle compresse, E, par il fatto, si 
manifestano quasi sempre con viòleùza, 
spesso con scandalo. Lo spettacolo pro­
voca, è vera, nella giuria stupore e 
biasimò; ma non di meno essa ne su­
bisce l'inflniuzi; ed il mormorio Sordo 
di approvazione o di riprovazione ohe 
accompagna la tal tastimouiiinza, |a 
tal altra perizia, l'una o l'altra delle 
arringhe, non può a meno di impre's-
sionaria. A siffatto intervento, ch'è quasi 
un verdetto della folla, il giurata si ri­
volta.... ma obbedisce! 

Torna superfluo dimostrare l'inconve­
niente ed il danno di tale attitudine del 
pubblica. Ogiiuno sa come la folla ala 
sempre ed ovunque mutabile; ad una 
prima udienza di spesso il pubblico re 
clama una severa condanna; all'Indo­
mani, dopo una giornata tempestata di 
inoidenti, aoobglie con trasporto l'asso­
luzione. Per fermo, questa ingerenza 
della falla è prodiga di gravi inopnye-
nienti, ed è in ogni caso altamente con­
traria alla dignità della giustizia. 

Ci vuol altro ohe l'energìa delle cir­
colari e le minacoie del Presidente per 
portare un mutamento definitivo a que­
sto stato di cose! Bisogna imporre a 
tutti, con rifórme sostanziali, un di­
battimento più raziouitle, più calmo, an­
che sotto pena che diventi più noioso. 

Iram»gioiarao esaurite le deposizióni, 
le perizie pura, ed i giurati non sono 
ancora a metà strada della loro passiva 
fatica. Viene adèsso il duellò dratòrio, 
per il quale la giuria détfe trovarsi fio-
eia a faccia colla sua più terribile sé; 
duttrlce, calla più malfida sirena col-
r eloquenza. 

Esamineremo altrove le perizie, la 

Ora, tutta la questiono é di sapere 
BB restano ancora abbastanza loa-bergs', 
ili fusione, per trasforin ira 11 Oulf 
Stream in un sorbetto e togliergli, da 
oggi fino al prossimo equinozio, il fa-
poro oeo>8«rio per affrettare la fl,>n-
tura della viole e della .rose. 

Come si fa a «apeplo? Da ohe .di­
pendono la variazioni dèi batttìhi. di. • 
ghiaccio dell'Islaud» I •,-. ., , ,- -t, •• 

La scienza ha fatto su ciò molte 1-
potasi, ma non sa nulla di oarto. 

CI para tuttavia ohe II genio umano 
a lungo andare, riesoirà a chiarire questo 
aaas, ed abbiamo la ferma eoavinzlone 
ohe un giorno la mateorologiS; diverrà 
cosa comùuissima, ed i fanciutii delle 
scuole elementari sapranno leggere cor­
rentemente i disegni grafici indicatiti 
la tensiane elettrica, la pressione baro­
metrica, la teinperatura e l'idrografia 
del mese ventura, ohe, in queliti beala 
età dell'oro, i Municipi faranno affig­
gere alle muraglie. Allora, ma soltanto 
allora, sarà agevole predire, senza troppe 
probabilità di errare, il* tempo ohe farà 
la domenica seguente. 

P a r t e n s a d i mi l l tapt p e r l'A­
f r i c a » Col treno delle':7.3, di stamane 
partirono dalla nostra stazione diretti 
a Napoli, sette soldati-conducenti del ]&° 
cavalleria qui di stanza. Li accompagna­
rono alla stazione, il colonnello del reg­
gimento e tutti gli ufficiali e sottuffi-
clall, con la fanfara. 

Ai partenti, parte volontari a parte 
sorteggiati, vennero offerti, dagli uffi­
ciali e sottufficiali, sigari, pipe, tabacco 
e denaro. 

La notizia di questa partenza non es­
sendo oonosoiuta, pochi cittadini si tro­
vavano raccolti sotto la tettoia della 
stazione per salutare i bravi solditi. Il 
treno ai mossa fra molti evviva. . 

Damattiud alla stessa ora partirà il 
reparla del 26" fanteria. 

i mlUtar i d e l l a d a m e t S V S 
rimasti in cougedo illimitato a dispo­
sizione del Gaverni ed' appartenenti 
alla nostra Provincia, si presentano oggi 
a questa Distretta Militare. 

F i e r a d i S. V a i e n i t u o . Non 
tanto fornito fu ieri il meroat;) ambe 
perchè una disoreia quantità d'auimali 
bovini furono aoquist^ti neligiorno^ in­
nanzi. L'j domande percò riusoiro.no 
un paco menu attive, e rivolte spaoial". 
mente per la roba scelta., ^ess'iiu j.a.ttTn 
imento sui prezzi, In opmpjeaao si ebbero 
13fi9 capi bovini,cosi divii(ij!532,buoi,, 

,50() vacohe,,8() viteliì.,sopra,, ranno-.-e., 
247 sotto: l'anno. , ,, ., .. .,:j U, , . 

Andarono venduti circa ,140.bt!0i,,!l2Ó,. 
vacche,, 30 vitelli sopra l'anna.ied, 8.0 , 
^sotta l'anno. ' ì :, ,, i--H 

Si notarono |,.segmenti ,Rraz,zi,); buoi 
:npstrani ài paia, da ,liro 102Q a 1185; 
e, da lira 730 a 920:;, slavi da, 3,80,,a, 
500. Vacche nostrane,da lire.,,20,0 ..» ' 
.416; slave da ,7iJ.-«. iSO. Vitelli, sopra, 
l'ftnnó da lire 2Ó5 a 275 ; sotto l'anno s 
da'Iire 99 a 200. , , 

, Vi erano'87 cavalli ,e 22 asini, iifurono-, 
venduti 10 cavalli e 8' asini. , , . ,.;;.,',!„, 

Banca cpoiperàii va tidlpie^. 
Oli àzipnistì sòiip convocati in asseiqb)e)t, 
generala dpmaui 18 corrente alle'ore IO., 
aht., nella sede 'd,ella .B^inoa., 

: i . ' , . ' I. >,-

requisitoria è le difeso, ohe rappresèn-, 
tane e costituiscono .eletneati; dtstin,ti" 
nel. meccanismo dille Oort^d'Àssisle)' 

Dopò l'ultinia 'arringa dol dlfèns.are,; 
dopo il riassunto.'dell'eoWeljentì'^i'mó' 
Prosidehte, entri'',in azione i| giuri, .ed: 
incomincia la Bua'parte attiva. . ' '\ \ 

Il dibattimento écb,iusò;.Ì dodipi giù-' 
rati hanno lasciato' ; là siila ^d'.U(lien;;'a,, 
ed eccoli, 'à potate chiuse, e '"gùs'rdatie,. 
nel silente rifugiò dove, le vpci intiimei 
della loro òosoienza e'dèi loro coiivin-
oimento, devonb; espletare i l ,verdétto. .! 

In quaW stato dàni.ra'o si"'trovano^? ! 
ili 'quello di un despota ignorante e bene 
intenzionato. ;•' , '' . 
, Credono alla loro aqnipate^za. Ma 
poasdno anche credere alla Toro ìhfalli-
b i i i t à ' ? - ' , . ' " ' • • ,: ' " • • " , , • • " , ' . : ' . , , 

, Abbiamo veduto ohe fin; dai. priini'. 
passi liei: labirinto' dell'Udieùza,,'il filo; 
conduttore ha scivolato; dalle dita dei 
giurati a veruna Arianna è vèniità à ri : 
condurli sulla buona ,yia. Iaye.06,;da,'di-
ritta e dà manca,, vo'òi appassionata.'di 
supplica e di' veijdè.tta hanno ldrp,^gr)-
dàto, in meizo ai bùio pesto, appèlli 
confusi, opjiosti, contraddltòrii. B?si. eb­
bero a moménti ppìniòbi incerte, crepa- . 
scolari', ma'le afferrate o tòsto àbbandp-i 
nate; rargomentò tale sembiò loro 'un '; 
momento poderoso, l'altro disprezzabile; 
Il tèstimonrò ha oonyjhtp, ma, jjaópai.fol 
la deposizione sua fu cantradètta,''schiaò-
oiata, dal perito. Se non phièj non venne 
convinto, poco appresso, il dottò'perito, 
di acioochezza dalla lettura di'quelle ri­
ghe òhe l'avvocato soelaè nell'Oj^erà Stam­
pata di un altro professore?! 

(Cmtìmia). 



IL F R I U L I 

L i l a t e e l e t t o r a l i p o l l t i c n a m -
m l n l a t r a t l v a e c o m o i e r c l a l e . 
11 Muniaipld di UJiae rende Doto oha ! 
la ComiSlSaioDe onmunile ha,provveduto 1 
alla fo'rinazioas delle liste elettorali po-
litiói, aminialstraliva e commerciale, le ! 
q w t ì tro^aosi ,ilep'isitate all'Uffioio mu-
nÌ8jpal«''d'aBagraf9 a diaposlzione del 
oii|adlni, l quili possooo reclamare alla 
CotAlDissioDe èlettOraM della provlDoia 
oontroquaUiaai ìosorizionp, oancellazione, 
diniegj>';t^'lnsorizÌoD6' od oianilsaì"no di 
oaDoellIlfoM degli elenchi proposti dalla 
CommlBs'ods ooraBoale, entro II giorno 
2 9 febbraio correute. 

ArtlMta concit tadino, li sig, 
Teobaldo Montico, all iero del maestro 
Franzo Escher, venne scritturato dal­
l'impresa Veroier per eseguire nella 
prossima Quaresima al Teatro di So-
cietà di Gorizia, come primo basso, le 
opere S'orza del destino .e Quarany. 

Ooogratulazloni. 

" N w ì raccosti e domiti» 
d i E m m a L u s s a t t o . 

Il nome di Bmpaa Luzzatto è già noto 
Dell'arringo lelterario. Questa egregia 
scrittrice ha testé pubblicato an suo 
grazioso libro, dal titolo : Nuovi rao-
conti e bozzetti. 

È un lavoro senza pretese, fatto al 
solo scopa di venire in aiuto di un'o­
pera eanta; eppure, in quelle semplici 
pagine, la fiotasia s'accoppia a quel sen­
timento squisita di donna buona, ohe 
t^nde con ogni parola a farci amare il 
bene a farci ammirare i l bello. 

Io quel libro s'è u» letUbo della no-
aira vita affannosa. Vi sono messe a 
nudo le raffinate crudeltà femminili, e 
quelle virtù nascoste di donna, a cui il 
mondo non creda ; vi è l'uomo che ci­
nicamente si vende, e l'uomo ohe atre 
nuainente combatte; la donna con tutte 
la debolezze ed i seatimentalismi che 
costituiscono il così detto « colore del 
tempo» nella falsa educazione- femmi­
nile, e là ijuadre, una delle tante ma. 
di i d'ò^gldl; che per fare del figliuoletto 
un gemo anzi tempo, prepara in lui il 
martire futuro. Ci sono i nostri pregiu­
dizi e lo nostre modeste virtù j i nostri 
freddiìegolsmi ed i nostri slanci sublimi. 

L'egregia scrittrice, in questi suol 
racconti e bozzetti, sa daroi spesso, con 
pochi tratti di penna, viventi ritratti; 
sa essere sempre osservatrice acuta e 
profonda; maneggia con fine tatto 
l'arma d ffloile e pericolosa dell'ironia, 
e dà al suo dialogo il brio e la disin­
voltura della parola parlata. 

Nuovi racconti e bozzetti di Emma 
Luzzatto è uno di quei aempiioi e buoni 
libri ohe •*dovrebbero . leggere special­
mente le'fanciulle, per migliorare l'a-
uima p ingentilire il cuore. 

S. 
— Alcune copie di questo volume sono 

vendibili presso la noalra Amministra­
zione. 

F u n e r a l i . , Stamfine venaerp fatti 
8ole;ini funerali a Libero Tuoini, fra­
tello del pt-eaideote delia Società ope­
ràia generale, s ig . Angelo. 

Precedevano il carro funebre le in­
segne ecclesiastiche, gli orfani dell'Isti­
tuto Tomadini ed il c lero. Seguivano 
la bara, coperta di corone, i fratelli 
del defunto, la bandiera dalla Società 
operaia, cop unò'àiraordinario numero 
di appi éd'amioi della famiglia' Tunini, 
nonché.di Jproi. 

A l Cimitero diedero l'estremo saluto 
all'estinto 11 signor Federico Luigi Sandri, 
vioe;presìdente della Società,operala, ed 
Il oav. Romano dott. Gio. Batta. 

Venne fatta istanza al Municipio per­
chè volesse accordare il permesso di 
poter parlare fuori .porta Villalta, ma, 
non sappiamo perchè, venne negato. E' 
a deplorarsi che si adoperi In questo 
due pesi e due misure. 

L a . q u e s t i o n o d e l « d o l o » 
n e l r e a t i d i d i f f a m a i E l o n e . Uua 
sentenza importante in tema di diffa-
tuazioqe é.st^ta pfoounciata giorni sono 
dal tribunale "di Macerata. 
'. Era imputato il signor Aristide Per­

mani, su querela di Rafi'aele Garulli. 
Il fatto era questo; 
Il B^ermani, trovandosi in concorrenza 

col Garulli per il conferimento della 
rappresentanza della ditta Ferrarlo di 
Bologna, assuntrloe di trasporti militari, 
aveva, per ottenere più facilmente il suo 
scopo, spedito alla ditta stessa un estratto 
di sentenza riguardante 11 Garulli. 

Il Tribunale, sulle conformi conclu­
sioni del pubblico mlnÌ8t8ro,ed accogliendo 
le teorie esposte dalla difesa, dichiarava 
ohe la ricerca del dolo è necessaria nei 
reati-di diffamazione, e assolveva l'ìm-
putato. signor Aristide germani, condan­
nando nelle spese la parte civile. 

. . . C o H e g l o P a t e r n o . Riuscitissimo 
i l ' trattenimento di drammatica, decla-
iflazlone e prestidigitazione, dato Ieri 
sarà in, questo Istituto. Un pubblico eoel-
tisslmò affollava la sala. 

/ V r r e s t o d i u n I n d r o . L i 
guarI l i di città arrestarono alla s t i -
zlon" furroviaria certo Ellero Giuliano 
di Friiioaaoo d'anni 46 da Pasions (Pa-
Rian il' Prato), porche ieri sera circa le 
4.45 .ivova rub,iti al oooahlere del tram 
flitt'id.1,0. Job Giuseppe di Qlo. B i t ta , il 
cappotto ohe qu4sli aveva deposta nella 
carrozza dal tram ferma di fronte al la 
staziiioe. La refurtiva venni sequastrata. 

• l i ' I n d i c a t o r e ' p o s t a l e e t c -
l e g r a O c o . &' stato pubblicato l ' i n ­
dicatore postale-telegrafico dei Regno 
d'Italia per l 'anno 1S98 il quale com­
prende un riassunto di tutte le dispo­
sizioni vigenti pei due servizi delle poste 
e telegrafi, le rolative tariffo ed un*e-
lanco dagli uflzi postali B"l9la|intfltJi.>' 

Segue l'indice particolareggiato delle 
materie contenuto nel volume, che è 
di pag. 432-LVI in-8°, ed una grande 
tavola grafica psr l'istradamento delle 
corrispondenze europee. 

Il detto Indicatore, al pari di quelli 
pubblicati in precedenza, si trova ven­
dibile in tutti gli uflzi postali e telegra­
fici e presso la Unione Cooperativa E-
ditrice, Roma, al prezzo di una lira la 
copia. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 65 , dell'16 febbraio 1806, 
contiene : 

— L'eradità abbtadoaata da Qiaiappa Dorigo 
morto ia Boreredo di Varalo II 25 lottembre 
189S, voline aooettat» dal di lai fratoUo Dorigo 
AgoBtìQo fli Alossandro 

— Nel giorno 3 marzo p. v., presso il Tri-
banale di Udinp, avrà laogo t'iaoaato per la 
vendita dei beni •ìli in mappa di VilIanoTa, 
Hodeano, ArcAQo inperiore e Itagogaa di p&rti-
nanu di Ooiioiaa Qiaoooio e eonioi'ti di San-
daaiele. 

— Noi giorno 3 marzo p. v., preuo il Maai-
olpio di Bagnaria Arsa, segairà l'asta per l'ap­
palto dai lavoro ài riatto'OBlte canette nell'lo-
terao dalle frazioni di Bagoarla o Savegliano. 

— Il'assemblea degli azioaiali della Banca 
cooparallTa di Sandaaiola h convocala pel giorno 
1 mano p. v. 

— Veaaitore di Litisana reode noto ohe nel 
giorno IT marzo p. v., presso la Pretara di La-
tisana, si procederi! alla vendita di immobili ap­
partenenti a ditta debitrioi verso lo stesso usat-
toro elle fa procedere alla venditi. 

— La signora Angelloa Beltramelli vedova 
Bevilaqiia cedettei beni dell'eredita beneSiiaria 
del fn Pranceaco Bevilaqaa ai creditori, con piena 
riserva delle sue aaionl orediturie. 

— Nel giorno 7 marzo p. v., presso il Tri-
bnnale di Udine, seguirà l'incanto per la ven­
dita dei beni immobili siti in mappa dì Pitiano 
e Freceaiooo, di pertlnenxa di Paolìni Teresa-
Bastacchia di Piancada. 

« A r m i e p r o g r e s s o » . Ri­
vista militare sociale. E' uscito il primo 
numero della Rivista « Armi e progresso» 
che si pubblica a Roma in fascicoli men­
sili da 120 a 150 pagine. L'abbonamento 
annuali) è di lire 12. 

S'dmmari'o; Il nostro programma — I. Lo spi­
rito moderno d Ilo iatitazioni militari, (La Di­
reziono) - L'albo dallo medaglie d'oro al valore, 
(L'annalista) — li XX seltsrabre 1895 e l'eser­
cito — Per l'aniformn dai militari in congedo — 
L'artiglieria di Menelik, (dott, Traverai) — Com­
memorazione del maggiore Toseiii al Circolo 
militirs dì Rome, (Fabio Banii) — Il tiro a 
segno, (Celio Malavasi) — Note e recenaionì di 
fi. Cacdacci e Raffaello Serpieri — Tecnica e 
sport militari. , 

Tribunale penale. 
Udienza 14 febbraio. 

iBergnao Antonio di Drenchia, impu­
tato di ingiurio contro il osppeilano don 
Giuseppe Gosgnaoh, appellante della sen­
tenza del Pretore di, Cividaie, ohe lo 
condannava a giorni 15 di detenzione, 
ebbe confermata la sentenza. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Tunlni, profondamente commossa per la 
straordinaria dimostrazione d'affetto ad­
dimostrato da quanti, .vollero onorare 
colla loro presenza, invio di corone e 
torcia, l funerali del suo amato Libero, 
ringrazia tutti indiatintameote e do-nanda 
venia se, in tanto dolore. Incorse in qual­
che Involontaria dimenticanza. 

Q u e s t i o n e d i s a n g u e . È un 
fatto che non esistono medicine grade­
voli al palato. Il Ferro-China-Biaieri è 
un liquore gradevolissimo ohe viene 
preao con piacere da tutti, anche dai 
bambini, ed oltre all'essere un liquore 
igienico, spiega delle virtù tonìoo-rioo-
stltuentl ed ematiche. 

Queste proprietà sono rloonosolete da 
autorità aoiootiflohe, come il Sommola, 
De-6iovannl , eoo. 

L'uso della Nooera non è un lusso; il 
medico e l'igienista consigliano la Nocera 
di preferenza alle altre acque. ( i s ) 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23» 
reggimento tiiuteriaeaeguirà domani dalle 
ore 15 alle 16,30, in piazza V E..-
1. Marcia «26 . Fanterìa» Gerboni 
2 . Mazurka «Giannina» Basoiù 
3 . Gran scena e terzetto nel-

l'Op. « 1 Vespri siciliani » Verdi 
4. Polka «Infornale» Graff 
5. Preludio ed introduzione 

neirOp. « Gli Ugonotti » Meyerbear 
6. Galopp «Salt imbanchi» Gerboni 

C a s a d | a n i t t a r e con quattro 
stanze a cucina nel suburbio Oemona. 

Rivolgersi al signor Giovanni Sello. 

Buona usanxa . 
Oiferta falle alla locale Congregaslone di Ca­

rità in morta di 
Ptrtildi FtUct I Braida dott-Lalgl lire 1, Qros-

ser Fernando 2, Morsili da Rosi! a Orassi i, 
Feraglio avv. Angelo 1, Ouoiani ing. T. 1. 

Tuniitl LaeKn Gabelli Oiorantii lire 8, Bai-
larin Santo 3. 

Z<mutia iSamiti VitMnitai Emma Pinnì-
Padracea di OMdale lira 1. 

Tritò Qiuuppt I Bertoni Qiacoma lire 2. 
Le olTerle si ricevono presso l'Ufficio della 

Congregatione, e dai librai fratelli Toeolini plana 
y . E, e Bardnsco vis Marcatovecehio. 

— Per il Gomitato Prot-deU' Infansiainmorte di 
Pfrum Fitkti BalttaMla Brardo lire I, 
TùnìnI hiÌMn : Impresa ttlziani lire 9, 
Lo offarle si ricevono oltre ohe ail'Uflioio d'I­

giene in Muillcìnio, anche preuo i librai aignerl 
Bardosoo," Qafebierasi e Tosolini (Piaiia V. E.) 

— Par l'latitato Derelitte in morte di 
Pertoldi Felici t Colnaai Comelli Filomena 

lire i, Bellavitis co. Antonio 1, Fabris Virginio 
e famiglia 1. 

funini Libero: Rimni Leonardo lire 6. 
Le offerte si ricevono net negati Bardaico, 

Gambiorasi e fraloUì Tosolini. 
— Per l'Àsaociaiione " Souola e Famiglia • 

In morte di 
Feiiee Pertoldi : Caterina Bosco cent. 60, En­

rico Brani 60, Merlino Lucia 60, Callotta Del 
Fabbro 50. 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Lunedi pros-

Simo, ultimo di Carnovale, avrà luogo 
la grande Cavalchina col teatro splendi­
damente Illuminato ed addobbato a fe­
sta. Ingresso indistiatamente lire 1 ; una 
sedia lire I ; un palco lire 8 ; abbonamento 
al ballo lira 4 ; per ogni danza cent. 30. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Domani sera, 
ultima domenica di Carnovale, grande 
Veglia con maschere. Ingresso indistin­
tamente cent. 50 . 

S a l a C e c c b t n i . Domani, alle ore 
7 pom, grande Veglione mascherato. In­
gresso cent. 4 0 ; le donne con o senza 
maachisra oent. 2 0 ; ogni danza cent. 25 . 

S a l a P o m o d o r o . Stassera gran 
ballo a scopo di banefloanza, come an-
nuno'ammo ieri. Domani bailo con ma-
soliere. 

A P a d e r n o . Anche a Paderno 
domani si ballerà. 

U n a m a s c h e r a t a . Domani nel 
tempo che siiouerà la Banda in piazza 
V. E. farà il giro della città una ori­
ginale masoherata-réotamc. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sottoraonte n. 4 al affittano 

abiti da maschera e domino eleganti 
per donna. 

ffftBimsim'ftiMsm 

D'affittare 
anche subito la oasa in Giardino al o. 
15, anche por uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgerai allo Sta­
bilimento Bardusoo In giardino. 

C o s a d ' a i n t t a r e in via Vii lalta 
n. 7, oomprjsia di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia u. 86. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udina — R. Istituto Teoaloo 

U • 2 - 96 

flar. rid. aTO 

ore 9. ore 16 ore 21 16 febb 
ore 9. 

U • 2 - 96 

flar. rid. aTO " • • 
Alto m. 116.10 
iiv dal mare 767.0 7655 •m.o 766.7 
Umido relat. 45 21 80 69 
auto di Cielo sereno misto misto 1 misto 
Àeqaa ead mm 
|(alrexione 
Syreì. Kilom. 

brina . . _ — Àeqaa ead mm 
|(alrexione 
Syreì. Kilom. — — __ 1 NE 
Àeqaa ead mm 
|(alrexione 
Syreì. Kilom. — 1 B 
"Term. centìg. 6.0 r 12.2' 4.2 \ 4.6 

Temporata» ( m « « i t n \ ? 
^ ([Simma 2.4 

:.8 

Temperatura miiiima all'aperto 0.0 
Tempo probabile: 
Venti dóboli sottent rionali — Cielo laereno -

qualche nebbie e brina. 

Comsrscoaaisi'iléa I ALBERTO RAFFAELLI 
Sete. 
Milano, 14 febbraio 

Non possiamo n gare o ci6 risulta 
chiaro a ohi ossurv» un po' «iJdu>tro 
Dalle cose serlohii, ch'i negli ultimi giorni 
la eitdaziooe della atta si sia Alquanto 
fiToravolmente mutala pel delontori. 
Lo scorgiamo qui sulla nostra piazza, 
come lo possiamo osservare'snilè piazza 
europee di consumo e di riverbero 
anche nei lontani dnposlti dell'estrerao 
Oriente. 

Tutto questo è buono, è consolante 
pel proprietario di seta, il quale può 
attualmente, lusingarsi ohe li ribasso, 
a cui era avezzo d* parecchi mesi, abbia 
cessato; ma ciò non basta ed a nulla 
serva, se in avvenire agli non sa onn-
tenersi In modo da dar forza a tali 
neonata buone tendenza. 

Parecchie furono le trattative della 
giornata,che riservandosi particolarmente 
sui titoli fini 5 pura la transazioni riu­
scirono ancora soars'» e ciò è prova delie 
difficoltà tuttora esistenti sul prezzo a 
della differenze d'esso fra venditore e 
compratore; difficoltà e diBferenze che 
rimangono ancora da sormontare. 

( Dal SoU). 

Bollettino della Borsa 
UD'MB, 15 febbraio 

R e n d i t a 
Ital. 6 'I, wntanti 

. fine mese . . 
ObbUgaùoni Asse Ecciw. 5 '/, 

Obblistalasll 
terrone meridionali . . . ex . 

8 °/, Italiane » . . . 
Kondiaria Basta d'Italia 4 % 

. 4 •/, 
5 'L Banco di Nnpoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. ldilano6';, 
Prestito Provioci» di Udine . . 

. t k E l n t l I 
Banca d'Italia i . . 

. di Udine . 
« Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotouifliio Udinese 
•• Veneto 

Società Xramvla di Udina . . . 
• Ferr, Meridionali,. . , 

. « •> Msditerranee. . . 
r a m i l i o v n l u t e -

Prancia chèque 
Oarmania • 
Londra » 
ÀiutrÌA Banconote , . . . 
Corone • 
Napoleon • 

(Tltl .n$ d l s p i t e é l 
Chìnsnra Parigi sa oonpons 

Tendensa incerta 

isee 
14 febb 

91,60 
91,06 

16 febb 
Sl.'IS 
«1.62 
» 5 . ~ 

CHIRURGO DENTISTA 
DELLR SOUOLR DI VIBN1<'A 

AssislGStDiier molti am! del M prof. Mtà 
TlilteensDltittofeaflllgn. -

U d i n e - Via dal Monto, 12 <• ( J [ d l n c . . 

O R A É I I O R ^ K R I i O V I A n i l O 

ParUiat Arrtni Pururm Arridi 
ni uonn k v n n i u «a v n M u k mnni 
U. a.~ 6.65 n. B.05 7.4B 
0 . iXO e.io o; • B L W . , 10.16 
M-' 7.0S 10.14 0 . 10.65 ' 46.24 
I>. l l . !6 U.IS D. 14.20 . 1 4 8 6 
0. 13.20 18.20 M. 16.16 2B.«) 
0. 17.80 «2.87 P.*«I7.81 al.4« 
D. ao.18 23.06 ' 0, 112.20 2.85 

iì Qnuto treno gi feraia a Pordenoo*. 
') P"te da Pofilonono. 

9A npna k roKTSBBA Di. r o o n a u A Dintii 
0. 6.66 9 . - (). a.so 9.36 
D. 7.B6 9£B n. 0.29 11.06 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.0il 
D. 17.06 ly.oo 0. 16.56 10.40 
0 . 17.86 20.50 D. 18.37 2O.0S 

91 imiira A roxnMia. Di M«ro«i. a DBin 
0. 7.B7 957 M. (Ua 0.09 
M. 1S.U 16.46 0. is.sa 16.47 
0. i7.ae 1S.S6 U. 17.— 19.83 
Ceinoldenit — Da Fortogroato per Venoiia 

alle ore 10.12 o 10.62. Da Veneaia arrivo alle 
oro 18.18. 

3 0 2 . - 3 0 3 . -
284.— 2 8 4 -
488.— 4 8 3 . -
493.— 498 — 
4 0 0 . - 4 0 0 -
4 8 0 . - 4 0 0 -
512.— M a ­
102.— i o » . -

767.— 
116.-
120. -

33.60 
1400.-
28? . -

70.— 
648 
4 8 2 . -

109,62 
188.— 

37.65 
228 — 
1 1 4 -

21.86 

8386 

768.— 
116.— 
120.— 
38 £0 

1400 --
2 8 8 -

8 0 . -
« 4 8 -
4 9 1 . -

109 60 
185 06 

27.6IÌ— 
228.'/, 
1 1 4 -
21.00 

83.03 

ak aasA«ai. K snLwi. 
0. 9.20 10,05 
M. 14.35 16,26 
0. 18.40 IS.a.'i 
DiCiSAKSi A POatOGa 
0. 6.65 8.34 
0. 9.23 10.07 
0. 19.06 10.47 

DA s n u t u 
0. 8 . -
M. 13.16 
0, 17.80 
OÀ poaToQs. 
0. 8.19 
0. 18.12 
0. 21.46 

A OASAUA 
S.40 

14.— 
13.10 

ACASAISA 
9.— 

14.05 
22.21 

Di ODInx 
M. O.IO 
M. 9.20 
M. 11.80 
0. 16.57 
M. 19.44 

A tanokhn 
C.41 
9.48 

12.01 
18.26 
20.12 

DA GlTIDAU 
0. 7.10 
M. I0.04r 
U. 12.29 
0. 18.49 
0. 20JO 

A,.iisi«n 
•.•TSS 
10.32 
13.— 
17.18 
20,63 

DA imm 
M. 2.65 
0. 8.01 
H. 16.42 
0. 17 80 

A T M U n 
7.30 

10.85 
19.30 
20.47 

DA nUDSTi 
0. S.26 
0. 9,— 
0. 16.40 
M. 20.45 

A rora 
11.10 
12.66 
19.66 

1.30 

OBÀUIO SELLA TSAUVIÀ A VÀfORS 
U D I N K - S A i V D A M I B I . B 

Partftnze Arrim 
DA ODlXa A 8. DAKlIUi 

B. A. 8.15 10.06 
H A. 11.20 13.10 
a. A. 14.50' 1843 
R, A. 17.16 10.07 

Parttnx» Àrri^ 
I DA 8. DAH1KJ A UDIMB 

7.20 ILA. ».— 
11.16 3. T. 12.40 
13.60 R. A. 16.36 
17.80 8. T. 13.65 

ANTONIO ANOEU gerente responsabile 

Malatie "fin de s iede , , 
Cheli personal — sentimeutal, 
Che spess s'incontra — specie in citai. 
Gnu ciartts cieris — di clmiteris, 
S I capiss sùblt — ce mal oh'ài h a i 

Al ui un bussui —• d'Amaro CHorio (•) 
Matine e sarà: — no para vare 
Mii in quindis dh ~ - se noi uarls 
Disòl bausar — al speziar! 

(') Del farmacista L. Sandridi Fagagna. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBI.. M A ' r r i N O 

La convocazione del P.^rlainento. 
Roma iS — Sono in grado 

di aìjsicurarvi ia modo assoluto 
che la ricoavocaztouo del Par­
lamento è affatto indipendente 
dalle dimissioni di Saracco. 

Posso poi darvi per sicuro che 
l'o|a. Sonni no è pienameni.e 
d'accordo con l'on. Crispi ; anzi 
è verissimo, cooie la Tribuna 
ha detto, che l'on. Sennino si 
è manifestato quanto mai dispia­
cente per il contegno tenuto 
dall'on. Saracco, mentre la con­
vocazione del Parlamento era 
ammessa senza contrasto. 

ABoggìo e p i e n s l o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buoci trattamaato a modiche 
condizioni. Rivolgers i In »ia Nicolò Lio­
nello ( e x Coriel8,2zis) n. 1, t iwzo piano. 

RCOUA NATURALE 

losii 
Bxicl<S|>c^t 

PURGATIVA DI 

ilftiii 
"Unqberio; 

Quaat"aoqHa purgativa gode come non altra l'appoggio del pubblico, a 
di diatii;ti medio!, il che valae ad assicurarle il primo posto fra la congeneri. 

Idem per questo il Prof. Pietro Qrocoo, di Pisa . n o n OBltà di prò-
fMÌrU a tutta le altre oongenorl », 

Ed il Prof. Guido Baoaelh, di Roma si esprime: «Viene prosa vo­
lentieri dai malati, prodnoe l'effetto desiderato senza disturbi ». 

11 oav. dott. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare « un r i ­
medio sovrano, una vera conquista a bena&oio dei molti sofferenti». 

Il oat). dott. Fabio Celoìti, di Udine la dichiara « di oertissimo effetto » . 

Usate la massima attctuiona e sull'etichetta 
dev'essere il busto coma aop"a, e il mio fac-simila 4) ;=' 

Deposito generale per Udina e Provincia presso l signori 
Udina - P I C O & Z A V A G I V A - Udine. 

O C D O O O O O O q O O O O O O O O O O O O O O O O O O l 

RANDE 0 EPOSITO M OBILI 

I L' antica W& W a i O ZaCDlD pregiasi avvisare la sua 
I numerosa Clieutola d'aver assortito estesamente i propri 
I Masn'e,'/.ini d'ogni genere di t l o b l g l i e occorrenti 
1 in una casa. 
1 Camere da letto da L. I S O a L. SSOOO 
; Camera da ricevimento foderate 
I io Stoffa Manilla da » I S O a » I S O O 
> Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
• laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
> Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
• riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
I Prezzi da m temere coicorreia, laTorii e sertzio inapitale, .. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

I00O0OOOOQOOO0OOOOOO0O0OOO009 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II JPriuli sì ricevono esclusivamente pr||sso 1 Amministrazione del Giornale in U(|ine 

[TOSSI • @AMARRI - Ir^ffL-UEN^A 
BRONCHIT I - POLI^ONITI 

€OIVTH<> I<K 

MAL,.^TTIEMaQQ|L A.dfi B R Q N Q H I ] 

à« POLMQI^I e dell. y E S p i C I ^ 
(Speoialo olio'di catramo Bortoili) di fama onivorsale, preparato nogli slabriimanli cMmioi-farmacontici de|lD Ditta A. BBRTEIiU o 0. di Milano, Via Paolo Prui, N. 20. 

I O a n n i d i s t l o o o a a o m o n d i a l e — Satblo grandi da L S .BO, «oatolo madie ija L. l .KO o soatile piccole Su,,l^JlKiB ,IKWA., in,l!)^P'°. 'I ' '>'V»»aole d e l l u o n d o . 

dolla 
Valete una prova icooiitistsbile dPlla vìfip o (iella sapovior'nh ' ' " 
vera aoqUB ' ""'"' ' ' •' ' 

C H I N I N A - i l t O H 
PROFM^ft-fA E INODÓRA 

chipdote III vistfè pnrfù'eohiprB òhe J^ ij^^^pi'v,9'8lrf 'ca'[(ij|li, o per 
IH Ijarbn, e depo' pdchfl volti- siirete convinti'o cóntinil. 

Hiniìit^i provar l i f i p e r adolti>,i ' l t | . 
€àuni*<larNl. dalle contrnu'»v,;éiil. 

Si vende tnnio profomalH che inodora iii flic i li.di b. i S O o 3 ' 
ed m bottiglih grandi d.i L. S i 5 0 > 
ì'rovasi da lutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A Odino da Enrico Maaon chlncagliorcì 'dal Fratsill Petrozii parracolUcri, 
da Franooaco MÌOIBÌDÌ droghierê  da Angelo Fabrte' fa^niaciata -~ A MiCniagò da 
Silvio Borang» (armaoiata — A Pordoi ono da Oioaappé TajUsi nogoiiant» — A 
Spilibborgo'dii Bngemò Orlandi 0 dai fratelli,, Lariaa - A Tolmeiio da Gjiiuiii 
fermaoisla — A Pontobba da Aristorlamo Osttolf negoziante, 
,D,Jii^s;to gènóVile'da A ' . ' ^ I ^ o n e e C , Via TÓUr'o, 13, M i l a n o . 

' Alla ipadizloiii per pacco postale agjgî ngero centosjmi SO. 

^SJ'. ^EÈy ^RJ BW 

PIJEMIATQ CON Pili MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA S P E W I Ù 
• ' D E ^ C H | p C O FARMACISTA 

VI4, QB^7,Z^m - U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qnalnflque ora del giorno - PreferiMlfl al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
•'dSFWiSlt-tWde'si nèf'pi-ÌBèipali QMe dai' Dfògljeri e Liquoristi d'Italia ' 

I 

^ 

TORD-TRIFE 
plfmiato all' Esposizione .di Parigi 1889 

CON MÉSAGLÌA D' ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S a r e i , T a l p e sinza alcun pericolo 

fer gli,animnli dopostieii da nom, cpnfflidorsi' oonb pHsjà Badese che è pe­
ricolosa poi suddetti ammali. ' l ' w a TniiDiiniiif S)ìiii 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

t A. t!.D<ias«{i^a ha fatto ne' no-
lue-
l'e-

Dicmariatno con piacere che il 
stri StaÈiUmBnti di inadnazione granl,'̂ 'pilatHra r'isb; 'e'faljbVica Paste in q 
sta Cilw.'llae psporiffltBtr del siió preparalo detto TOlint -Tn ' lPB ; e I 
sito ne i stato'cdmplétò; con nostra pràùa ^soddisfazione'' ' 

In fedfl 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, l . o o — Piccoli L OSO. 

,,'Bm.^«e!;iPpfflàW?'^*te 5Wfi„¥.-flpwi" - « 

iSIgoore ! 
I vostri l'iooi non si scioglieranno più 

neancho coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

insuperabile 

(lei cape l l i 
praparatadai 

Fr. RIZZI-Firenze 
, i 11 _ _ I 

Bagnando prima i 
cap,Ql|̂  opUfk Riicio-
Uitóy edWiociandoU 
jibiMÓàH à#osili'lur-' 
rÌDointom WW!»!»-'»: 
oìaai nella Bua scatola 'rr^ i 
si b'ikìéh'e dnà<'jMrfètta • e. robnafif arricciatnm 
siegante\ii nel piì bX?;rei'temi(q popaihilejiàiaAi' 
tenendoli intatti per molto tamoo. 

L'immenso suoces^so^ ottenuto 
è uiià' è'ài-'anxia del suo affètto. 

Osj»\ batti|;lia è in elegiiiitai aalnielo 'Uk' an-
neaai doe arricoiatorì spsoìall ed iatrazione rela-

irw wnsrwfmtbii»--»" TOarparfXamt-
nistrazione del Qiornale 11 Fri'uii, a X " S«Sp> 

limo - FRATELLI IiNGEGN0LI.-..Gefw,4,oBeU)../i».. • 
STABILIMENTO AeBABIO-BOTAyiOO 

FORMAZIONE DJ PRATEfflE 
nfiosIzionB o mUcugtIo di SflmonlI por formare praterie In terreni aecohi L. 2 al oìnlogv. 

ConifiosIzionB 
Idfltn 

prateri 
Ideiti ' por terroni in*igui o molto uittìdi 

Quantità A seminarsi — Chilograntmi 50 p'er ogni ettaro. 
Nei terreni leggeri e sabbiosi sarà bene aumentare la quantità portandola a ohUpg^ainmi 60) 

4 1<lDO>^n<1«kiti Slamo lieti di polorvi inform'ikro 
A X t 3 » a t < I I U I 1 » . olifllKg.3l)OdlaijmQiitfliif>r/'tìr-

moilone di i>ro(rHe fornitici quoat'iumo, diedoitìi come 
sempre, ottimi rlBtiUatl e le trooonto perticlio di pr'ktd 
formato con OBHI (juost'auQo, pai' (|iianto ablilBno sof­
ferto Immenanniento por 1B fittila lifùotiinnria oho ob'' 
Mmo qui dal timuo airottobte, BI trovano nttimlmente 
in condizioni florldieBlmo. tfoviLiguri^ 97 Wjliemtr* ièS4. 

V. GATINELLI, Diro». doll'Amin. Conto Raggiò, 
T^OkVntrìa ^ou» Usto potor far loro conoscere ohe 
a. O l U g l t i t I'eBÌtoottoiiutocolM(»o«(7»oj»rjiljmo-

«fwirìH prtatrìi (12 ortafl) ha <laW 88MaiJM«6ltall^ 
Btrra ,BrunRmonfe, SS Nov«mhTe.J8f4, 

•Roma. S '.l'SSli'^Xo^Vjm-
prata por i tro ottarl di torrono ueoco. La prateria mi 
ba iaiii a tuU'oKgi tre tnRlidl foraggio jTiWscqt > 
^ - SMa,lf4 Om^f'taBB^ ' • ^ ^ ^^-^' '^ ^ 

pMi NA^DI, Vaoclteita vicolo dalle Bollette. U, 

' fftlfi-e, WrastmBn! /SflK'i * f ' 
yruaidcntcdpi Goni|?Jo aRiftìtó- . 

V a n i i W i » Jj'oaitp ottenuto dal) Miscugìto ver la 
ìf&UVZÌlU firaàkoni% miéHt^'Sa m Vdiftiff 

stato ^ 'prlmavcin ̂ aaiBd, in 'oltfoinodO'CoadiKtaasBtoì 
Ytntfìa,^14 j^'tìvtinbif,, 181(3, ' i J , 

' OiovAHNl HAUXO, agonto del Coati PapadopoU. 
M l ì n n n !• nilsougUo acquistato da voi imVUU 
•"ftftf'IMW* tim» Bcofsa'ittiinatora per la Mmiiia-

gtoao deÌ,pratì„nt(oyi, vi ponsp «aslcuiswp Cip ha- d»tq, 
uu liioa TlBUtmo e vl,aeslC(/io cito qnaiom avessimo 
s firo tìitrF ^Hll tort^oi^irio hi' Wòiit?o'*'MfebuPo àìitì 
abbiamo trovalo il migliore.^ P . tfiibfli. ' 
Ajnmlpjfitrnjl'nw gonto.-i^^o vlnn^iW,_Soflivmi) del^^egno. 

tSaiteÈSlK̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Como. 5'ciWS; 

et'umoio,(.a' (l'cltó''5mmd'prdJÌ"''^''" ••" • •"^"•" ^" ' ' 
Viaiìntia, SaNavmbrt Ì8a4. 

'Gàm^mSi^mo ^nV.CishiMo A^itrÌD. 
_ _-,, n'-.^S'iî ?" " ^ ' ^ »^mUiagiou9 

dolio i(i!ftrpnM tiPBÌl nrgini oostlttiltò dd 
materie emiiioiitQinont^'sabbioHe, da ino eeposlm^olSitt^ 
col voitro MistìUglio por, pi-iterla uHi-iuttu mi lia dTiit'i 
quest 'anni lin otUmb rldtilfcato, qbantijtkqiib tifiti'dtliVi 
gionp In ctit vqaQD esagultiu non si Qbbnrq ohe rOr? 

Colico, S7 Novembre tSS4 ,, 
G. GALLE, IngOiCDore tiapo Riparto 

Strade Perrnto U6r[dl»liall.«' 

Torine. att'.TiiSinSSuSM' » ! ' « 
ho aqminato il if(4àiisl<n df^la Oaî a iQgeguo^ sbfio BUI 
peiloiì Bg]] nitri e per'qiiuitA' di iibé. e por .quantUii 
ai fieno.- risone, U ìTotiinibre ihH * ' , • f i 

Generale OLIMIU^XIÌ^OOHTI^. 
l ì ' A W f t . l ' n ^̂  ^Miiffl'o «tmt ptr la farmationrdt 
MSpLXffi^ai* pratìrif^ 8amiflat<j nel pmtldl-SUBU 

Il duca MaBBaii, aenatore dH Hegnoi lia dato rlsultiiti 
auperiorl por tutti 1 top^oitl, 'aà ogM aepettiitivtÉj cltf 
cha lìconiermn V iu^MUljbiJa éO'meia. qal ,.tf/^fpjte 
Konei-Klmento tloonoBcIuto,qa tutti quell{,ohe hanno n 
vantaggio d'ttsarlo. ' i. > 

Dus^nhla, e Novmlrc iSOl, 
miriitìm P i k o ; Amffl.'àl S E. ll 'àuoa Htinitrì ' 

A t t / * A n n IliAf̂ »<!"ff̂ 'o epadito neliai'iScprBa pvl-i L 
a u i j U l l U i * niavora Iia dato uno splendido tUuI-

tato. l i téFQuo ò lii'colliifa.'ftsolifffd i3 di fsVtdo swl ì -
loBo, 0 aobbetxq ai^ Il primo amm, .puro no ^bbi due 
tagli abbondanti e di otthnii qualità-

toreri. 33 Ottohrt laoa^ ' I t 
R. Amin. della Santa Oaaa di Lo olo. 

I l I • • ' " " - •• — - ' ^ ' • • • • ' • • - -

DIOHIARAZIONE , 
Avendo spesse volte prescritto FAì^l.tBO a i 'UDIUi : ĉ él chim^co f̂airm^cî ta Pî jpifî p^^o 

e Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestior}| ed inappetenza, io sono rimasto ; 
ftltremodo cpn,tein|o. d^qg^ì eSgtlii della suddetta specialità, da ||ìonsigliarla ai miei clienti ogni j 

Jualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, ipiacevole, da preferirsi ad altee,I 
ossede'iido iii grado eminente propi'ietà terapeutiche toniche, ̂ stimolanti, l'apijetitq, 

In tede 
:.f li; f,HBt Palermo, 2 aprile 1891 

Pjfòr. ^otti G. Bandiera 
^^j^laso jaa^l|ig{patl«^^;^ I^ Ie« ; |ua — Sp.ecialist;,per le, malattje di petjo : 

mm TELA ALL'ARNICA 
lUIUano - Farmacia A n t o n i o , (SFeuca» .successore aOalleani -'ill||ano>> 

'' ' co^'Jqborc^fòfio (j/^^ico, via Spadari, 15 ' 
Presentiamo questo pneparato del nostro Laboratorio, dopo una-ldnga serie d'aiini' 

di prova, avendone ottenuto un'pieno successo, nonché le lodi pi4 sincere ovuntjue'è • 
stato adoperato, «d una diffuiissima vendita'lin Europa e iu > America. Acconsentita' la 
vendita 4pl,Qfl83ÌHjific>'SfiP''"^*ii.Sy>'S9'!'Ìà' 

iSsso'nori dove esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO .NOME 
che sono INEFFICACI, e sparso'dannose II nostro ,prapi)rato,^,un, Ot̂ iJiihai',i o iliitejo 
su teli'che'contiene i principi! de l l ' a ro lea m o n d a n a , pi)ipt'(i, nat(v.% «jâ le alpi, 0,0, 
nosciutn fino dalla pili remota antichità. ' ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teli libila qû ĵp nofjj 8ÌJj\5> j 
alterati i priccipii dell^ 'arnica, e ci siamo felicemente riusciti'me imote , un, p«»oc*»o' 
•Ifi^élial'e ed'Un ikflparntn t l l i iost ipi t esel^aslva InvensloVi 'e 'e 'p^apWelè!! 

•'" "La dósVa teli Wéiib''tifl'To'lt?,PA'LSl[!lG-\TA8d imitata gòffa néhtecol'VBROER/ittÈÌ'" 
VELETO'®os6i|ìto|'^èrjiy iùtì'"a2ÌonB''&^^ questa deve esker riiìutataj rlchié'-" 
den^p,,q|elll'ijK/RW?f'i,'efj)Rhfr'%'fè''"''Sw ^' fabbrica, ovvero quella inviata dirotta. 
mwfe do||f,,pi!#aJsfiifflpìs, .ch?; f %ti,rfttft in oro. , , . , ^ 

InnautflrdSiìli.SPftH IfS gJi»r|g)oni,Qttwuti in milte,,inalajitie, cornalo attestano 1 
nnmreoa i l icBVtlilBjiltl,«Itili pasnecUaiaia. In tutti i dolori, in generale, ed. ÌQI 
pà'rtioolard'nelle H'énubAHluI nor- reugaat laml d ' o g n i p a r t e nel corpo la gaaa-
arlgM'ffii È pportfa.'i'ÒRiVi} noi''d<iI»'iHfVenall da eol|oM a»,err^*ljjy jjj,^-,^ji-

— Lire.S.^p al mezzo meijro, 
'- franca à domicilio." 

l a t t l e «Il u t e r o , nelle •oueài'i'^b,'"A'éll'abtkjàssiamoato d>aie rà"éó<i" Serve , 
a lenire i J p l o r l . d » , j w J r i M r t f t f r o a l c » , diiVi«''<i'! risolve' la caitósiià, gli indu­
rimenti da cièlerrci, ad'hS'iiiblW Mite altra utilii'àpplleazliini 'per'malattie qhirurijichoj 
e specialmente, p*!. calti, _ " *'" ' ' " ]'' 

Costa lire tO.50 al metro 
Lire t .»Q 

H l ' v s n d U a r l : In (Tdlue FabriS AugB^o. (1. CoraeVJi.''• Biasvi)li,,{^arpnaoî  alla 
Sirena'e Filipuazi'Gi rotami; óWlrnla, Farmaoiji O'. Zijnattii Farmacia i;pfltoji> j Trjlpl»,*»?, 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravalloi Z a r a , F(irm(!cia Ŝl. AndrpWeh, 5ri;^À*W>.'!''"PP?AV' 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Venex l a , Bótner; e r a » , Grablovitn; r|lpiMO, G, Pradamii 
Jachel F.; Mi lano , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, 'N.' 3 o"sun' siiccnrsàlo. Gii- ' 
loria Vittorio Emaiift1)le','N.-*7aHC"a8à=A?ftIanzoni e comp.. Via,Sala N. id'; «o««i^.a, via 
Frate, N. 98, e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' ' ' '" 

Signore !!! 
I capelli di un colore b l o n d a d ^ ^ a t p sopo iipiù'belli perchè questo ridpnaji 

al viso il fascino della bellezza, ed a ,questn's.oQpo risponde .splend\damEati? ,••"•! 
ant i raTigl losa 

propalata dalla Prem. Profumeria 

ANTiÒ^NIO L O N G E G A 
S, Salvatore, 4825.- Venasià 

1.1 
l'I I 

poiché cou questa specialità si ' 'dà ni capelli il niij 
Lello |e naturale colore b i o n d o o r o di ùoda. 

'''Vi?ne'poi 'specialmente' rao"c(ft\Hhd'ata 'a 'qijel)e 
Signore'i di cui 'capélli biondi tenddao ad* oscurarci, ' 
mentre' ooU'nsd della suddetta specialità 'si avrà^ ìlrl 
modo dì conservarli sempre più simpatico, e belKOo-
lore b i o n d o v^o, 

È apohe da preferirsi allo àd?è tutte sii Nazionali, ohe EstwP,, poiché-la, pjù, 
•innocua, la pili di sicuro'' effetto e la"più' a buon ujejqî to, non coŝ imdp Ci|ifi..sole, 
•'L. »;'»'0 alla bottiglia elegantemente con'fezioijat̂  e.eoiĵ  relfitiva ist^fizione, 

Effet,to.jsî i;i88Ìii(iq;-,Massimo, buon,mercato 
De,|iusit^ Iu BDiitl^ jires^q,l'Amministrazione dal giornale II Priuli, 

- , ,; ' ' „ ," 'r,,} ' -Hill !.gi.i)i„wii H','4» .u.miMiiii [Il ijpi 

O E.avor;,ti[|9sì;an«i e pi i l i lJ lIet tKlmil^oa^ 
Jc g e n e r e ni CJsesutscouo 0!^|,la tlp,0gr^na fPssI, 
S <^i«»rn«teiftti|uwe!BAl„# tu t t a Ci»ny,©«||«>|»;Ba. 

ìi<»< 

»4iB« 18S6 — Tip. Marso Bardiseo 


